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DON DAVIDE A.. VILLAGUATTERA 
Cara comunità di Bosco, settimane di grandi cambiamenti queste 
per le nostre comunità del PIM… 

Come sapete, il caro Don Savino per motivi di salute già da 
qualche mese è stato costretto a lasciare la comunità e a 
trasferirsi all’OPSA, lì, nell’ala riservata ai sacerdoti, sta ricevendo

4	o3obre

http://www.parrocchiadibosco.it


le cure necessarie per la sua salute e può vivere momenti di 
preghiera insieme ai confratelli. Gli siamo vicini con tutto il nostro 
affetto per il tanto bene che ha fatto nelle nostre comunità: 
sappiamo di essere nei suoi pensieri e nelle sue preghiere, così 
come lui è nelle nostre. 

Durante le settimane di assenza, il Vescovo Claudio aveva 
incar icato Don Davide di occupars i del la ordinar ia 
amministrazione della parrocchia, in attesa di definirne l’assetto 
futuro... 

Nei giorni scorsi si è sciolta la riserva e Don Davide è stato 
ufficialmente nominato Parroco anche di Villaguattera. 

Domenica 8 novembre alla messe delle 18.30 il vescovo 
celebrerà l’entrata solenne a Villaguattera. 

Lo accompagniamo nella preghiera insieme all’intera comunità 
di Villaguattera, che dopo tanti anni di guida di Don Savino 
prosegue il suo cammino accompagnata da un nuovo pastore. 

Con questo nuovo incarico don Davide è chiamato a divenire 
parroco di due Comunità, che continueranno a mantenere 
ciascuna la propria unicità e identità, ma allo stesso tempo 
vedranno favorite le collaborazioni, la condivisione di esperienze, 
l’intreccio di cammini… insomma, potranno imparare l’una 
dall’altra. 

Per la nostra parrocchia di Bosco in particolare non si tratta di 
“perdere” qualcosa, quanto di piuttosto di acquisire una 
comunità sorella. Un cammino peraltro già iniziato all’interno 
delle parrocchie del PIM che vede in questa nomina un ulteriore 
avvicinamento. 

Preghiamo con fiducia il Signore, che siamo certi ci è accanto, 
affinché illumini le nostre scelte ed il nostro agire e ci faccia 
cogliere le opportunità offerte da queste cambiamenti e ci 
stimoli a scovare nuove modalità di essere Chiesa, adeguate ai 
nostri tempi, diversi ma non per questo meno belli. 

il Consiglio Pastorale



“piantò	una	vigna,	la	circondò	con	una	
siepe,	vi	scavò	una	buca	e	costruì	una	torre”					

(Vangelo		Mt	21,33-43)

Gesù	amava	le	vigne:	le	ha	raccontate,	
per	sei	volte,	come	parabole	del	regno;	
vi	ha	leBo	un	simbolo	forte	e	dolce	(io	
sono	 la	 vite	 e	 voi	 i	 tralci,	 Gv	 15,5);	 al	
Padre	 ha	 dato	 nome	 e	 figura	 di	
vignaiolo	(io	sono	la	vite	vera	e	il	Padre	
è	 l'agricoltore,	 Gv	 15,1).	 Ma	 oggi	 il	
Vangelo	racconta	di	una	vendemmia	di	
sangue.	 Una	 parabola	 dura,	 che	
vorremmo	 non	 aver	 ascoltato,	 cupa,	
con	 personaggi	 caPvi,	 feroci	 quasi,	 e	
questo	perché	la	realtà	aBorno	a	Gesù	

si	è	faBa	caPva:	sta	parlando	a	chi	prepara	la	sua	morte.	L'orizzonte	di	amarezza	e	
violenza	 verso	 cui	 cammina	 la	 parabola	 è	 già	 evidente	 nelle	 parole	 dei	 vignaioli,	
insensate	e	brutali:	Costui	è	l'erede,	venite,	uccidiamolo	e	avremo	noi	l'eredità!	
Ma	quale	manuale	di	diriBo	civile	hanno	mai	leBo?	È	chiaro	che	non	è	il	diriBo	ad	
ispirarli,	 ma	 quella	 forza	 primordiale	 e	 brutale,	 originaria	 e	 stupida,	 che	 in	 noi	
sussurra:	devi	sopraffare	l'altro,	occupa	il	suo	posto,	e	allora	avrai	il	suo	campo,	la	
sua	casa,	la	sua	donna,	i	suoi	soldi.	Quanto	è	diverso	Dio,	che	ricomincia,	dopo	ogni	
tradimento,	 a	mandare	 ancora	 servitori,	 altri	 profe],	 infine	 suo	 Figlio;	 che	non	è	
mai	a	corto	di	sorprese	e	di	speranza:	che	cosa	dovevo	fare	ancora	alla	mia	vigna,	
che	 io	 non	 abbia	 faBo?	 Io,	 noi	 siamo	 vigna	 e	 delusione	 di	 Dio,	 e	 lui,	 contadino	
appassionato,	con]nua	a	fare	per	me	ciò	che	nessuno	farà	mai.	Fino	alla	svolta	del	
racconto:	alla	fine,	che	cosa	 farà	 il	 signore	della	vigna?	La	soluzione	proposta	dai	
capi	del	popolo	è	tragica:	uccidere	ancora,	far	fuori	i	vignaioli	disones],	sistemare	
le	cose	meBendo	in	campo	un	di	più	di	violenza.	VendeBa,	morte,	il	fuoco	dal	cielo.	
Ma	non	succederà	così.	Questo	non	è	il	volto,	ma	la	maschera	di	Dio.	InfaP	Gesù	
introduce	la	novità	propria	del	Vangelo:	la	storia	di	amore	e	tradimen]	tra	uomo	e	
Dio	non	si	 concluderà	con	un	 fallimento,	ma	con	una	vigna	viva	e	una	 ripartenza	
fiduciosa:	Perciò	io	vi	dico:	il	regno	di	Dio	sarà	dato	a	un	popolo	che	ne	produca	i	
fruP.	
Trovo	in	queste	parole	un	grande	conforto:	sento	che	i	miei	dubbi,	i	miei	pecca],	le	
mie	sterilità	non	bloccano	la	storia	di	Dio;	quel	suo	sogno	di	buon	vino	comunque	
avanza,	 niente	 lo	 arresta.	 La	 vigna	darà	 il	 suo	 fruBo,	 perché	 c'è	 ancora	 chi	 saprà	
difenderla	e	farla	fruPficare.	Ci	sono,	stanno	sorgendo,	nascono	dovunque,	e	lui	sa	
vederli,	vignaioli	bravi	che	custodiscono	 la	vigna	anziché	depredarla,	che	servono	
l'umanità	anziché	servirsene.	I	custodi	della	fecondità.	Nella	vigna	di	Dio	è	il	bene	
che	revoca	il	male.	La	vendemmia	di	domani	sarà	più	importante	del	tradimento	di	
ieri.	I	grappoli	gonfi	di	succo	e	di	sole	riscaBeranno	anche	la	sterilità	di	ques]	nostri	
inverni	in	ansia	di	luce.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 

sabato 3    
 ore 19 Ivonne (30°), Carlo Randi (ann), Maria (ann), Dora e Ampelio 
domenica 4  
 ore 9   
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

martedì 6    
 ore 18  
venerdì 9    
 ore 8.30  
sabato 10    
 ore 19 Sorgato Edvige (ann), Cavinato Bruno e Castellari Eva 
domenica 11  
 ore 9  Bagarello Lina (compl), Brusamento Massimo,  
    Righetto Giancarlo 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per Favero Natalina (ann)

"DUE ORETTE IN COMPAGNIA"

mercoledì 7 ottobre  

alle ore 15.30 in patronato a 
Bosco  

per informazioni telefonate a Santina 3408106788

Passate parola.

Verranno rispettate le norme di sicurezza, vi 
chiediamo di portare la mascherina.



Passi di Fede

Nel tempo del lockdown abbiamo vissuto due incontri online, ora riprendiamo 
con gli incontri in presenza, con la modalità pre-covid. In questi ultimi tre 
incontri finiremo l’itinerario sulla preghiera del Padre nostro, sempre con il 
momento di condivisione e di adorazione. Ovviamente ci saranno le distanze 
da mantenere e l’uso della mascherina.

martedì 6 ottobre - 3 novembre - 1 dicembre

m a r t e d ì  
o t t o b r e 6 o r e  2 0 . 4 5

riprende	il	cammino	di



Perle	di	saggezza	per	noi..

SAREMO SUOI amici se metteremo in pratica con AMORE!!! 
Grazie dagli amici del gruppo Caritas

Signore Dio e mio Dio la 
Tua Misericordia ci salvi, 

il Tuo Amore 
Misericordioso ci liberi 

da ogni male. 
Maria Madre nostra, 
aiutaci a vivere nella 

carità e nella Tua 
Misericordia.



CERCASI BARISTI E BARISTE  
PER IL BAR DEL PATRONATO 

Ciao, cosa ne dici di entrare a far parte del gruppo di baristi del 
patronato ? Non siamo professionisti ma un gruppo di amici che 
rende il patronato accogliente e profumato con brioches e 

caffè. 

Non si tratta di un servizio impegnativo ma di poche ore al mese 
per donare un sorriso ai membri grandi e piccoli della Comunità. 

Ti aspettiamo Domenica 11 ottobre in Patronato dalle ore 10 per 
una breve riunione (ricorda la mascherina!!! ) anche con gli altri 

baristi!!



Vicariati di Selvazzano Dentro, Lozzo Atestino e Teolo 

organizzano per l'Ottobre Missionario	

Pellegrinaggio al Santuario di 
Monte Berico	

	 	
Comunita'	in	cammino		

Carità	e	Missione	#congen0lezzaefiducia#	

Sabato 17 ottobre alle 23,15 
 Partenza dalla Chiesa di Creola e messa  

conclusiva in Basilica alle ore 7,00 

Portare torcia, giubbetto catarifrangente e mascherina 
nel rispetto della normativa anticontagio Covid-19  

Confermare la presenza entro venerdì 16 ottobre ai seguenti numeri: 
− Vicariato di Teolo/Lozzo, Monica 348 7308220 
− Vicariato di Selvazzano Dentro, Fiorenza 340 3454416


